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Medici 
«Ingiusta 
la tessa 

; ospedaliera» 
PAH. A NOSTRA UEfMZrONE 

WLVUHONÒI 

Il ticket sul rico
vero ospedaliero? >Un* asso
luta Inlqultai. Il prontuario lar-
maceutico? .Da rivedere.. U 
lilorma sanitaria? .Che venga 
quella seria e non si cerchi di 
(aria passare per decretò.. I' 
medici ospedalieri aderenti al-

I la Cimo (Confederazione di 
I orienumento colitico mode

rato che raccoglie Mmila 
I Iscritti, tra cui molli democri-
| atlani e liberali), scendono in 

campo contro il decreto di Pa
squa. L'occasione: un conve
gno nazionale, che si e aperto 

! feri a Firenie, per la presenta-
itone della piattaforma con-

• trattuale'88--B9. Tra la propo
sta del .tempo urllco. per I 
medici dipendenti e le aspel-

I tatlve economiche della cale-
I goria per II rinnovo contrai

mele,, Certo Siila, presidente 
1 delle Cimo, attacca la man» 
| vra economica del governo. 
j -La melatila è gli una tassa 
l - dice n Quando un cittadino 

arriva in ospedale'ha gli per
so, seppure temporaneamen
te, gli «Helli, Il lavoro, il suo 
mondo, Ed è malato.-E asso-
luumente ingiusto che, olire a 
questo, debba anche pagare 
una tana perché occupa un 
letto e mangia In corsia. Cosa 
si dovrebbe (are, non dargli 
da mangiare?.. Ingiusto anche 
il decreto di Pasqua! -Donai 
Catiln ha detto che sarebbe 
«aio un esperimento, Ma via: 
non si gioca con la salute del
la gente "provando" nuove 
tasse.. Contrari al decreto che 
•dall'oggi al domani sconvol
ge gli ospedali., I medici della 
Cimo chiedono la riduzione 
del prontuario farmaceutico. 
«A quel punto - dicono -
quando In commercio ci sa
ranno meno medicinali si po
trà anche far pagare il ticket., 
Al 30* come previsto da Do
nai Callln? -SI, su questo II de
creto va anche bene*, Infine, I 
ticket sulla diagnostica stru
mentale: <l cittadini dovrebbe
ro pagare per questi esami 

I una tassa modestissime -
spiega Carlo Siila -, Cosi da 

f disincentivare gli eccessi di ri-
I Chieste, Esclusi, ovviamente, 
f, quegli esami di diagnostica 
I strumentale presentii per la 

, .f%ÌR;ubaJlaB]ter|,lmct»-
I ci della Cimo, sul versante, del 
I S9ij««0- lnl«Mo„Afi>,o; 
I che il governo manlengl le 

prorfleiBe latte nell'85, «Du-
I rante le imitative per il prece-
| dente contratto, scaduto 
i ncll'87, l'allora ministro del 

lavoro ci promise II recupero 
economico di tutti gli anni 

I persi dal'75. Cosi ci venne da-
| io un aumento dello stipendio 

deMl*. Adesso vogliamo II 
restante 50%., dicono. E prc-

! sentano il conto. Un primario 
! a tèmpo pieno guadagna, se-
I con*) I calcoli Cimo, 54> ml-
. Ilonl annui, al netto delle tasse 
1 (la cifra lorda si aggira sul 90 
I milioni) e comprensivi del-
I l'anzianità media (18 anni), 
i dello stipendio tabellare e del-
' le competente accessorie 
' (premio disponibilità, Incoriti-
' vi, straordinari eie.). Pochi, 
l secondo la Cimo, per attuare 

quel progetto di -tempo uni
co. richiesto da più parli. <Sia-

I mo disponibili a parlate di 
I tempo plano per quel medici 

che lavorano In ospedale - di
ce Carlo Siila - e alla dlchla-

I razione di incompatibilità tra 
I questo lavoro e quello con-
I venzionato con II privato. Ma 

la libera professione deve ri-
| martore e I medici ospedalieri 
1 devono essere ben pagati», 

Confusa vigilia della riunione 
del governo sui ticket 
I cinque siglano un accordo 
con sconti ed esenzioni 

Riserve di Pri e liberali 
La maggioranza si ritrova unita 
in una ridicola censura 
al manifesto pei su Donat Cattin 

col decreto-bis 
E tra i ministri de s'accendono contrasti 
Lunga e affannosa vigilia per il decreto «cambiatic-
ket». Il governo ha inutilmente cercato un assenso 
preventivo della Camera alle modifiche che, oggi, il 
Consiglio dei ministri varerà. Ieri sera Donat Cattin ha 
potuto consegnare a De Mita solo uifdocumento che 
Impegna i cinque partiti della maggioranza, con riser
ve liberali e repubblicane. Tutto aperto il problema 
della copertura. Aumenterà la «tassa sulla salute»? 

NADIA TARANTINI 

BB ROMA. Giornata in affan
no, ieri, soprattutto per il mini
stro della'Sanità, che ha per
corso più volte i pochi metri 
che separano palazzo Chigi 
da Montecitorio, nel tentativo 
di portare al presidente del 
Consiglio un pronunciamento 
della commissione Affari so
ciali, che ha in discussione il 
decreto sanitario. Ma De Mita 
non potrà dire di aver agito su 
indicazione del Parlamento: 
comunisti e verdi, Ieri mattina, 
hanno chiesto di rimandare 
alla settimana prossima il di
battito sugli articoli del decre
to, per il buon motivo che -
prima della riunione odierna 
del governo - non si sapeva 
neppure su quale testo discu
tere. Donat Cattin è stato d'ac
cordo. Ma poche ore dopo, è 
tornato a Montecitorio, li pre
sidente del Consiglio non ave
va gradito'e, poco rispettoso 
delle procedure parlamentari, 
chiedeva alla commissione di 
tomaie sulla sua decisione. 

Consultazioni, nuovi affan
ni, tentativi di spulciare dal re
golamento qualche escamota
ge, Tutto Inutile. Nuovo viag

gio a palazzo Chigi e, nel tar
do pomeriggio, nuova richie
sta di De Mita: voglio almeno 
un pronunciamento ufficiale 
della maggioranza. Acconten
tato. Dopo due ore di discus
sione nello studio dei presi
dente della commissione Alfa-
ri sociali, il repubblicano Bogi, 
è uscito un documento che 
mette nero su bianco le modi
fiche su cui è stato raggiunto 
un accordo. La De, alrultimo 
momento, ha insistito per in
serire le famiglie monoreddito 
(fino a 30 milioni) con più di 
tre figli a carico fra gli esentati, 
e il liberale De Lorenzo se ne 
è chiamato fuori. Non è stato 
risolto il problema della co
pertura finanziaria. 

«Ne ho parlato con Amato -
ha detto il ministro Donat Cat
tin -, tocca a lui risolvere que
sto problema*. Ma per i libera
li I ampliamento delle esen
zioni alle famiglie monoreddi
to falsa tutta l'operazione, e 
rende ancor più Improponibi
le una copertura che chiedes
se un aumento di solidarietà 
ai lavoratori autonomi e di
pendenti, toccando contribu-

I nuovi tipket 
Vediamo le voci dell'accordo sui ticket: 
Formaci Sui medicinali il ticket sarà del 30%, con un tetto 

massimo di 20mila lire (prima era 40mi!a) ; per la ricetta si 
pagheranno 3mila lire invece di 2mila. 

Specialistica e diagnostica. Ticket del 30% amiche cifre fis
se per ogni esame. Tetto per ogni singola branca di 30mila 
lire che sale a 60 per più branche. Prima non c'erano tetti. 

Ticket ospedalieri. Si pagheranno lOmila lire al giorno co
m'era prima ma si fissa un tetto p»' ricovero (lOOmila lire) 
e un altro generale (200mila). I ticket saranno pagati dopo 
le dimissioni. 

Termallamo Si pagherà un ticket del 30% e non più una quo
ta fissa (30miia lire) com'era prima; si fissa anche un tetto 
di 30mila lire. 

Esenzioni. Per le fasce povere, l'accordo stabilisce che sia ri
mandala a Un successivo decreto dei ministri della Sanità e 
degli Interni l'individuaziQne di questa categoria. Saranno 
esentati i pensionati che hanno un reddito lordo imponibile 
non superiore ai 16 milioni (e non più dieci com'era pri
ma), ammettendo la proprietà di una abitazione. Il tetto 
aumenta di sei milioni (e non più cinque) se il titolare ha il 
coniuge, anche se con reddito da computarsi a canco e di 
un milione per ogni figlio. L'accordo introduce una nuova 
categoria da considerarsi esente: è quella delle famiglie 
monoredditto, composte dai due coniugi e tre figli minori a 
carico e che non abbiano più di 30 milioni lordi di reddito 
imponibile. 

zione o «tassa sulla salute» «I 
liberali - ha dichiarato ieri se
ra Beppe Facchetti, responsa
bile economico •*. avvertono 
sin d'ora che il conto della le-
visione dei ticket, aumentato 
da un'abnorme, estensione 
delle esenzioni, non potrà es
sere fatto pagare ai lavoratori 
autonomi e, in parte, ai lavo
ratori dipendenti, con un ri

lancio della tassa sulla salute*. 
Il conto è salato: 510 miliar

di nella migliore delle ipotesi, 
700 secondo 1 calcoli di depu
tati di maggioranza che fanno 
parte della commissione Affa
ri sociali, ancora di più secon
do i repubblicani, che insisto
no- «Molte nuove esenzioni 
non sono state quantificate -
ha detto il deputato Poggiolini 

No del Pei: «Meno Irpef e lotta all'evasione» 

Senato, ultimo sì al decretane 
su nscal drag e condono 
Il decretane fiscale è uscito dalle aule parlamen
tari. Ieri sera, al termine di una tormentata giorna
ta, l'aula del Senato, a maggioranza, l'ha converti
to in legge, Era il decretane bis sulle aliquote Ir
pef, il condono fiscale, il drenaggio fiscale, gli ac
conti di imposta, le tasse sui contratti di borsa, 
l'elusone fiscale, l'Iva. Il titolo del decreto si sten
de per ben dieci righe. 

OIUSIPPE P. MSNNELLA 

• • R O M A Dopo mesi di con" 
trastata vita in Parlamento, 
uno del supremi esempi di 
confusione legislativa del go-
verno è legge. Il famigerato 
decretone bis è stato converti
to in legge con una lunga co
da di suspense sulla sua sorte 
dovuta ad un comma dell'arti' 
colo 2 (riguarda il trattamento 
fiscale dei vitalizi degli ex par
lamentari: questione della 
quale parliamo in questa stes
sa pagina). 

Ci sono intere e corpose 
partì di questo maxidecreto 
(generato dalla riunione di al
tri cinque provvedimenti) che 

in Senato hanno incontrato 
soltanto riprovazione, Su tutto 
ha però fatto premio l'incom
bente scadenza del sessanta 
giorni assegnati dalla Costitu
zione per la conversione in 
legge dei decreti: U l° maggio 
avrebbe segnato una nuova 
decadenza del testo* Così, pri
ma in commissione Finanze e 
poi in aula, il governo ha fatto 
udire sempre la stessa litania: 
il rilievo è fondato ma cam
biare il decreto comporta un 
nuovo passaggio dalla Came
ra con relativi rischi di supera
re i tempi costituzionali. Fac
ciamo qualche esempio, la 

copertura della norma che re
stituisce ailavoratorì il drenag
gio fiscale, cioè le imposte pa
gate in più per il contempora
neo agire dell'inflazione e del
la accentuata progressività 
delle aliquote Irpef. Ma, per la 
verità, c'erano-intere fette del
la maggioranza - De compre
sa * che hanno fatto fatica a 
ingoiare la -restituzione del 
drenaggio e(,che,se solo aves
sero potuto non avrebbero 
esitato un attimo ad eliminar
la dal decre^ Ci sono altri 
esempi di articoli del decreto
ne che ampi Settori del Senato 
erano pronti a modificare: co
me la norma che assoggetta i 
prestiti fra imprése'ad aliquota 
fiscale del 13;5 per cento (è il 
livello del tasso di s- into). 
Dentro la rete cascherebbero 
anche i rapporti interbancan e 
perfino i finanziamenti della 
Banca d'Italia al Tesoro, ora 
soggetti all'aliquota simbolica 
dell'I per cento, La questione 
è stata sollevatala! repubbli
cano Bruno Viséntini VisenU-
ni e il minisirOjdelIe Finanze, 
Emilio Colombo, hanno pole-

-, c'è un buco più grosso, che 
va coperto, ma non nell'ambi
to della sanità: sulla sanità c'è 
da pensare ad un servìzio mi
gliore*. All'ipotesi - molto ac-, 
ereditata - qi una leva contri
butiva per riportare a 2.580 le 
entrate previste da qui a fine 
anno con i ticket, si ribella an
che una parte della De. Quel
la rappresentata in Consiglio 
dei ministri dall'andreottiano 
Paolo Cmno Pomicino, che ie
ri ha avuto parole di fuoco per 
questa penosa vicenda di de
creti e contro-decreti con af
fanno elettorale: «Se le modifi
che al decreto sui ticket coste
ranno 500 miliardi, i lavoratori 
non potranno farsi carico de
gli errori del governo. Abbia
mo perso inutilmente due me
si - dice adesso il ministro 
della Funzione pubblica -, so
lo ora il governo si accorge 
che è meglio rettificare un 
provvedimento cosi impopo
lare». 

Una rettifica che Incontrerà 
problemi nel suo cammino; 
problemi di cui la giornata di 
ieri è stata un esemplare cata
logo. Come ha voluto precisa
re il presidente della commis
sione Affan sociali, il repubbli
cano Bogi, «un decreto dopo 
che è stato licenziato appar
tiene al Parlamento, non più 
al governo». Perciò te disinvol
te contorsioni per modificarlo 
•in corso d'opera» sconteran
no intoppi parlamentari, di 
cui la larga opposizione al de
creto sui ticket non mancherà 
di trarre vantaggio. Oggi il 
Consiglio dei ministri varerà 
infatti un minidecreto che 
contiene soltanto le modifiche 

ai ticket, con l'allargamento 
delle esenzioni e i «tetti». Que
sto decreto entrerà immedia
tamente in vigore, sostituendo 
di fatto, per quelle parti, il pre
cedente. Ma il vecchio decre
to è ancora in Parlamento, e 
non decadrà prima del 3 giu
gno prossimo: il governo pen
sa perciò di inserirvi, attraver
so degli emendamenti, le stes* 
se modifiche, in modo da far 
•morire» il decretino-bis quan
do il precedente sia stato ap
provato. Ognuno può capire i 
pasticci - e le ulteriori ingiusti
zie - che si creeranno se que
sto progetto non dovesse an
dare in porto nei minimi parti
colari e se, strada facendo, 
l'uno o l'altro, il «grande» o il 
•piccolo» decreto (ossero 
cambiati. 

Nella generale confusione, i 
cinque hanno però ieri trovato 
generale unanimità sulla 
•condanna» della campagna 
pubblicitaria promossa dal Pei 
sul ministro Donat Cattin. Essa 
viene definita «volgare e 
preoccupante», si dice che il 
Pei «ha dimostrato una inqua
lificabile concezione». Rispon
de Fabio Mussi, elencando gli 
svariati milioni d'italiani che 
hanno qualcosa da dire sul 
ministro (le donne per la leg
ge 194, i 2 milioni e mezzo di 
cittadini che hanno firmato 
contro ì ticket, chi ha dovuto 
bere acqua all'atrazina, gli 
ammalati di Aids e i destinata-
n di assurde «letterine»...) e 
tornando a chiedere «a nome 
del Pei, le dimissioni del peg
giore dei ministri: Carlo Donat 
Cattin». 

mizzato reciprocamente e l'ex 
titolare delle Finanze non si è 
acquietato nemmeno dopo le 
promesse di emanare un'altro 
provvedimento per eliminare i 
rischi paventati. 

Impegni di tal genere sono 
stati assunti da Colombo an
che nei confronti di una que
stione sollevata dai senaton 
comunisti Alfio Brina e Carmi
ne Garofalo: l'aumento al 4 
per cento dell'aliquota dell'Iva 
sull'edilizia cooperativa. Il mi
nistro si è solennemente im
pegnato a non far entrare co
munque in vigore la pesante 
aliquota prima del 1990. Fra 
le altre proposte del Pei la ri
chiesta di alleggerire a partire 
dal 1990 l'aliquota Irpef sui 
redditi medio-bassi. 

Il decretone lo ha votato 
soltanto la maggioranza: in 
realtà, dalle dichiarazioni di 
voto, non sì sono notate note 
di consenso particolarmente 
entusiaste. Anzi, c'è chi (co
me i socialdemocratici) ha 
trovato modo di dire che «c'è 
chi (come i socialdemocrati-

Stlvano Andnam 

ci) ha trovato modo dì dire 
che «c'è poco da menar van
to» per questo voto che sarà 
positivo «ma con grande im
barazzo». 

Un clima colto da Silvano 
Andnam, vicepresidente del 
gruppo comunista, al momen
to di motivare il «no» dei sena
tori del Pei Se questo fosse il 
decreto sul drenaggio fiscale -
cosi lo intende il senso comu
ne -, esso riscuoterebbe an
che il consenso del Pei. Anzi, 
solo del Pei - ha insistito An-
dnani - considerate le soffe
renze della maggioranza. «Ma 
questo - ha affermato Andna-
ni - resta il decretone con il 
quale il governo realizza una 

manovra sull'lrpef alternativa 
a quella proposta dal Pei» Il 
decretone infatti nduce le ali
quote Irpef quasi esclusiva
mente ai redditi medio-alti; 
compensa questa riduzione 
con un aumento dell'Iva che 
già registra effetti negati visul-
l'inflazione; la riduzione della 
progressività dell'Irpef non è 
bilanciata dall'eliminazione 
dei privilegi fiscali. Altra era la 
proposta del Pei e della Sini
stra indipendente: più corpo
sa nduzione dell'Irpef finan
ziata recuperando al fisco ma
teria imponibile e recuperan
do evasione tnbutaria e au
mentando le imposte indiret-

Padre Sorge: 
«Mi chiedo 
davvero 
M i a De non sia 
Irriformablle» 

Altissimo 
e Cariglia 
al congresso 
radicale 

Il congresso de? «È stato deludente: stimò molto Forlani, ma 
il problema è quello di una politica che rischia di compic-
mettere il cambiamento iniziato. Forse, per la prima volta, ! 
mi sono chiesto sinceramente se la De non sia inriformabi- ; 
le, se cioè si possa veramente rinnovare, Non emergono. 
nomi nuovi, e i vecchi non credo possano rinnovare » parti", 
to». Padre Bartolomeo Sorge (nella foto), gesuita, preside»". 
te dell'istituto «Pedro Arrupe» dì Palermo, toma cosi - in ; 
una intervista a «l'Ora» - sull'esito del éosigressódc * W b - * 
lezione della nuova giunta di Palermo. A proposito di que
st'ultima, dice: «Mi stupisco che qualcuno l'abbia parago- •• 
nata al compromesso storico o al caso-Milazzo. Questa-: 
esperienza è completamente diversa. A Palermo non-fl «at-1 
ta di una formula nuova, ma di una politica nuova», £ i 

4 é 
I partiti stanno definendo la' 
composizione delle delega- ' 
zioni con le quali seguire i; 
lavori del congresso radica
le che si apre domani a Bu
dapest, Socialdemocratici e 
liberali saranno rappreseli-

^m—^—mm^m^^ tati dal rispettivi segretari, 
Cangila e Altissimo. Per il, 

Pel parteciperanno al congresso Fabio Mussi, della segrete-1 
ria nazionale, e gli onorevoli Chicco Testa e Bordon. Per Dp 
saranno presenti Franco Russo (capo dei deputati) e Do-: 

me meo Jervolino, della segreteria. Negli stessi giorni, a Bu> 
dapest, si terrà il XII congresso nazionale della gioventù co
munista ungherese, al quale la Fgci sarà rappresentata dal' 
segretario, Gianni Cuperlo. 

La Malfa 
a Washington 
parla 
del Pei 

Ospite della «John Hopkins 
University» di Washirlgton, il 
segretario repubblicano La 
Malfa (nella loto) ha parla
to ieri a studiosi e studenti 
della situazione politica in Italia. Per il Pel, un apprezzò-
mento ed una critica. «Il partilo comunista - ha assicuralo, 
La Malia - è adesso ben mcamhiinato sulla strada .verso IBI' 
socialdemocrazia europea*. E però,.. «Cicchetto non sem
bra abbastanza consapevole dello stato delle finanze na
zionali, della necessità di un drastico e coraggioso ripensa-1 

mento dei compili affidati al governo, della necessita di 
maggiori entrate fiscali in modo da ridurre rapidamente il 
deficit.. Quindi ha concluso: «La De non è particolarmenle' 
sensibile ai problemi economici... cerca di offrire il massi-1 
mo di intervento statale con il minimo di pressione fiswlai 
D'altra parte è difficile credere che una coalizione di nini* 
stra basata su comunisti e socialisti possa portare avanti; 
quelle politiche di riforma finanziarla realizzate con succes
so negli altri paesi europei da partili moderali o conservato 

La tesi 6: se si approva la * 
forma delle autonomie lo
cali cosi com'è, sema alcu
na modifica dei sistemi elet
torali, una riforma elettorale 
per i Comuni non si fari 
mai. E partendo da questa 
convinzione, allora, I depu
tati ed I senatori de che si ri-

Riforma 
elettorale, 
I gruppi de 
in assemblea 
con Forlani 
chiamano al «Centro Vanoni» (Segni, Blàncàè Clccardinfjf 
porrano stamane a Forlani - nella prevista assemblea con
giunta del gruppi parlamentari - il problema qell'eleziojié 
diretta del sindaco. Una riforma - insistono - ichè andreblxj 
vaiata: subito, già nel quadro dei nubfcassettó'deìle auto; 

'norma locali. Difficile che Forlani possardlrsiifauaievole ad 
una sioiilcnchiesla: «Alle nformeelctlorali^harip^tuio an
cora l'altro giorno - s i amva^uandOfQ'èuB«*«a)N'inzioné 
largamente diffusa. Mentre oggi ognuno ha, in proposito, le 
proprie idee». 

«Credo che ogni forza poli* 
ca abbia il diritto-dovere di 
porsi come alternativa. Ma auesto deve farlo all'interno 

i regolo ben precise che 
sono quelle della capaciti 
di proporre soluzioni alter*-

_ native». Non si capisce bene 
cosa c'entri, ma è partendo 

da una tale considerazione che Rino Nlcolosi - presidente 
democristiano della Regione siciliana - ha annunciato che 
la sua giunta non si dimetterà. Erano state tutte le opposi
zioni, nei giorni scorsi, a chiedere che il bicolore Dc-Psi che 
è alla guida delia regione si facesse da parie per manifesti 
incapacità. 

Si chiama «Movimento per II 
federalismo», e 'si definisca 
«organizzazione per la pa
tria e per la difesa della na
tura». 11 suo fondatore «5 Al-
fons Benediktef, ex assesso
re provinciale altoatesino, 

^^m^mmm^m^mm^ leader (icll'-ala dura» della 
Svp, contraria alla chiusura 

del «pacchetto». «Non siamo un partito - ha detto - ma un 
movimento "trasversale" a tutti ! partiti. 1 sudtirolesi potran
no scongiurare il pericolo di venire assimilati solo se si di
fenderanno a denti stretti, come in passato, richiamandosi 
al diritto internazionale». 

GREGORIO PANI 

Regione Sicilia, 
Nicolosi avvisa: 
«La mia giunta 
non si dimetterà» 

Benedikter 
fonda un nuovo 
movimento 

I Ticket 
j Scioperi 

in Puglia 
5 e Friuli 

t S ROMA. Proseguono in hit-
,. la )Ulla manlfestatlonl e scio. 
ri peri contro iticket. Ieri a Cora-

' * fo, un grosso centro agricolo 
•i« In provincia di Bari, diecimila 
sii persone hanno partecipalo al-
-n la manifestazione di protesta 
b!< Indetto da Cgil, Clsl e Uil In 
(i, occasione dello sciopero gè-
t«. nerale che ha Interessalo I co

muni del nord barese. Un cor-
. . . Uso di alcune migliaia di per-
° none ha percorso anche le 
l1'(«rade di Udine: Cgil, Clsl e UH 
BS, avevano proclamato lo scio-
•"• pero generale In Friuli, che ha 
- i Visio una forte partecipazione 

' del lavoratori. Sabato a Trieste 
• - ni terra un'altra manifestazio

ne regionale, Indetta dal Pei e 
l„, dalla Fgci, In Sicilia Invece, 
" dopo le 224mlla lirme raccol-
' m dal Pel contro I ticket, Il se-
311 «retarlo regionale comunista 
""• Pietro Folena ha annunciato 

• la creazione negli ospedali si
ciliani di centri di difesa dei 
diritti del maiali. 

Saranno tassabili solo al 60%? 

Pensioni dei parlamentari 
Contrasti al Senato 
• ROMA. Un piccolo, in
comprensibile comma di un 
articolo del decretone fiscale 
(introdotto alla Camera dal 
de Mario Uselllni) ha sum-
scaldato ieri due sedute del 
Senato. La norma equipara a 
tutti gli effetti (civili, patrimo
niali e fiscali) le pensioni de-
gli ex parlamentari alle rendi
te vitalizie. Dal punto di vista 
tributano ciò vuol dire che 
quel trattamento e tassabile 
solo per il 60 per cento del
l'importo. 

In aula ta norma non è pas
sala sotto silenzio. I comunisti 
- con Ciglia Tedesco, Luciano 
Lama e Roberto Maffiolettì -
hanno chiesto e motivato 
(anche con ragioni di etica 
politica, particolarmente acu
te In momenti come questi in 
cui si chiede al cittadino una 
tassa iniqua sul ricovero in 
ospedale) lo stralcio delle 
norme. Il senatore di Dp Gui
do Pollice ha chiesto la sop
pressione del comma. D'ac

cordo in questa battaglia i ra
dicali e la Sinistra indipenden
te. Grande imbarazzo nella 
maggioranza, tanto da indurre 
il presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, a rinviare per 
ben due volte la votazione su
gli emendamenti Tempo che 
i cinque hanno impiegato per 
stilare un ordine del giorno 
che invita il governo ad inter
pretare la norma In modo da 
evitare il privilegio fiscale e la 
retroattività dal 1° gennaio 
1988 E il governo'' il suo uni
co interesse era quello di im
pedire il ritomo alla Camera 
del decretare ormai sul (ilo 
della decadenza (1Q maggio). 
Nel pieno della discussione, 
ecco entrare in scena Aminto-
re Fanfani. ministro del Bilan
cio. che platealmente abban
dona H banco del governo per 
prendere posto nei seggi se
natoriali. È di qui chiede la 
parola per proporre la so
spensione della votazione del 
decretone in attesa della riu

nione di oggi del Consiglio dei 
ministri, al quale sarebbe sta
to richiesto il varo di un decre
to per superare le obiezioni 
del Senato (in verità dell'op
posizione, in qualche modo 
accolte dall'ordine del giorno 
della maggioranza) La paro
la, a questo punto, toccava al 
ministro delle Finanze, Emilio 
Colombo, che non nasconde
va il suo imbarazzo, chiedeva 
comunque l'immediata con
versione in legge del decreto
ne con l'assicurazione che il 
Consiglio dei ministri avrebbe 
provveduto a «dissipare le am
biguità della norma" E questa 
è la soluzione che è passata 
essendo stati bocciati gli 
emendamenti per lo stralcio e 
la soppressione Ora bisogne
rà attendere il decreto del go
verno suo compito è evitare 
trattamenti privilegiati e fare 
chiarezza sugli aspetti patri
moniali, civili e fiscali che si 
annidano nelle pieghe della 
«norma UsellinU. 

Primo sì della Camera al decreto 

Tagli ai trasporti 
e biglietto bus più caro 
M ROMA. È stato approvato 
len dall'aula di Montecitorio, 
con qualche significativo 
emendamento che il governo 
non voleva, il decreto sui tra
sporti collegato alla legge fi
nanziaria Si tratta di un prov
vedimento che taglia 400 mi
liardi dal fondo nazionale tra
sporti, sopprime altrettanti mi
liardi dal già esiguo fondo de
stinato agli investimenti, e detta 
norme per 11 trasporto maritti
mo Adesso la palla passa al 
Senato 

La conseguenza più imme
diata di questa norma sarà 
I aumento pressoché indiscri
minato delle tariffe dei bus ur
bani ed extraurbani, Il taglio 
dei cosiddetti «rami secchi" 
(che molto spesso però alno 
non sono che linee di grande 
utilità sociale) e l'incremento 
delle tariffe per l'imbarco sui 
traghetti da e per Sicilia e Sar

degna 
Vediamo intanto come e 

perché aumenteranno i biglietti 
di tram e pullman 11 taglio al 
fondo nazionale dovrà essere 
compensato in qualche modo 
ed È evidente che le strade teo
riche sono due soppressione 
di corse e lievitazione dei tic
ket In entrambi i casi la spinta 
evidente ali uso del mezzo pri
vato innesca un ulteriore pro
blema soprattutto nelle grandi 
città già congestionate dal traf
fico automobilistico Le Regioni 
comunque entro il mese di 
maggio dovranno emanare le 
disposizioni per orientare la 
politica tariffaria delle aziende 
di trasporto E le stesse aziende 
sono tenute ad applicare gli 
aumenti entro il 15 giugno an
che nel caso di inadempienza 
delle Regioni 

Molte amministrazioni Intan
to già si sono mosse - sulla ba

se delle difficoltà di bilancio le
gate al colpo di scure assestato 
dal governo al fondo del setto
re - e alla fine dello scorso an
no si è registrato un aumento 
medio dei biglietti dell'ordine 
del 20 per cento. A Bologna, 
per esemplo, il rincaro è stato 
del 25%, a Brescia del 3QX a 
Taranto dei 60 per cento 

Sul versante dei trasporti ma-
nttiml, l'aula ha ieri approvato 
un emendamento che riduce il 
costo dell'imbarco su traghetti 
«da» e «verso» le due isole mag
giori. Contro il parere del go
verno, l'emendamento presen
tato dai democristiani Piredda 
e Perrone è passalo con 196 si 
e 161 no (circa 501 dissenzien
ti nelle file del pentapartito) 
Un altro emendamento di ana
logo tenore era stato respinto a 
pantàdivoti (173 a 173), con 
una trentina di dissenzienti. 
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Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti una Turchia qualsiasi... 
pretendi il meglio. 

LA TURCHIA 
PIÙ' 
BELLA 
TURBP.niTfll.ia 

116 pagine di splendida TURCHIA 
nelle migliori Agenzie Viaggi 

SE CON L'OCCASIONE DI UN 
VIAGGIO IN TURCHIA VUOI 
REGALARTI UN BEL TAPPETO, 
I PREZZI "GIUSTI" LI TROVI 
SUL DEPLIANT TURi3fir.nrii.ie> 

IH l'Unità 
Venerdì 
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